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8.2.2. M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 
15)

8.2.2.1. Base giuridica

 Regolamento (UE) n. 1305/2013 – Art.15
 Regolamento (UE) n. 808/2014 di attuazione del Reg. 1305/2013 – Art. 7
 Regolamento (UE) n. 807/2014 delegato del Reg. 1305/2013 – Allegato 1
 Regolamento (UE) n. 1306/2013
 Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, relativo al codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e successive modifiche 
ed integrazioni

8.2.2.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 
specifici e agli obiettivi trasversali

Dall’analisi di contesto, la misura risponde al seguente fabbisogno prioritario:

F01 “Rafforzare e consolidare le reti relazionali tra i soggetti del sistema della conoscenza”

Attraverso la consulenza si punterà in particolare alla diffusione dell’innovazione nelle imprese agricole 
e negli altri destinatari della misura, puntando altresì a sviluppare e poi a consolidare reti relazionali tra i 
soggetti del sistema della conoscenza, in rapporto sinergico e strategico con gli interventi programmati 
per la misura 16.

Ma la misura 2 contribuisce a soddisfare anche i fabbisogni: F02, F03, F04, F05, F06, F07, F09, F10, 
F11, F12, F13, F14, F15, F16, F17, F18, F19, F20, F21, F22, F23 e F25, in quanto i servizi di 
consulenza si candidano a recitare un ruolo da protagonista per ciò che riguarda il trasferimento 
dell’innovazione e la crescita delle capacità professionali e delle competenze  sui temi e sugli argomenti 
specificati nelle sottomisure 2.1 e 2.3  sui temi di maggiore attualità, tra cui in primo luogo quelli di 
carattere ambientale e di convenienza all' adesione ai sistemi di prevenzione dai danni, in sinergia e 
complementarietà con il programma nazionale (gestione del rischio), in coerenza con l'analisi SWOT e 
la strategia del PSR.

Nel contesto della programmazione strategica i servizi di consulenza rappresentano una misura 
orizzontale rilevante per tutte le priorità dello sviluppo rurale.

Soprattutto la misura contribuisce alla Priorità 1 con specifico riguardo alla Focus Area 1A.

Ma la misura, in quanto trasversale, può contribuire al soddisfacimento anche di altre FA, tra cui la 1B, 
agevolando la costituzione di solidi rapporti tra imprese e ricerca, la 1C per ottimizzare i processi di 
trasferimento delle conoscenze. Per le altre priorità, la misura 2 soddisfa la FA 2A, incoraggiando gli 
operatori ai necessari investimenti aziendali, la 2B aiutando i giovani imprenditori nell’avvio della loro 
attività, la 3A per convincere le imprese ad aderire ai regimi di qualità certificata, la 3B per dimostrare 
l’esigenza e la convenienza all’adesione a sistemi di prevenzione dei danni aziendali, la 4A per 
promuovere la biodiversità, la 4B e la 4C attraverso la consulenza rispettivamente all’irrigazione e alla 
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gestione del suolo, le 5A 5C 5D 5E per favorire la crescita di competenze aziendali e fornire supporti 
decisionali nell’adottare l’impiego efficiente delle risorse naturali nella pratica agricola (risorse idriche, 
impiego energetico favorendo l’utilizzo di quelle rinnovabili, emissioni gas serra, sequestro carbonio nei 
suoli).Inoltre, soddisfa la 6A perché contribuisce a favorire la diversificazione produttiva e la 
costituzione di piccole imprese.   

La misura concede un sostegno ai beneficiari con l'obiettivo di:

- aiutare gli imprenditori agricoli, gli operatori forestali attivi, i giovani agricoltori, gli altri gestori del 
territorio e gli imprenditori delle PMI insediate nelle zone rurali, ad utilizzare servizi di consulenza 
aziendale per migliorare le prestazioni economiche e ambientali delle loro imprese e il rispetto delle 
norme di sicurezza sui luoghi di lavoro;

- incentivare la partecipazione degli imprenditori agricoli e forestali ad attività di consulenza finalizzata 
ad accrescere la produttività del lavoro, la competitività delle imprese e la sostenibilità ambientale delle 
produzioni e l’uso sostenibile delle risorse, i principi generali della difesa integrata, anche in coerenza 
con la strategia nazionale del PQSF e con gli strumenti e programmi regionali in materia forestale;

- promuovere la formazione dei consulenti.

La misura si pone, inoltre, l’obiettivo di migliorare la gestione del territorio e dell’ambiente, con 
particolare riferimento agli standard richiesti per un’agricoltura sostenibile e multifunzionale, 
perseguendo, nello stesso tempo, gli obiettivi tematici trasversali, quali: innovazione, ambiente, 
mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento agli stessi. La consulenza va considerata come un 
supporto alle aziende (basato sui fabbisogni propri degli agricoltori, dei giovani agricoltori o degli altri 
gestori del territorio nella Regione) per conseguire tali obiettivi e ciò presuppone, per chi presta il 
servizio, il possesso di competenze specialistiche avanzate negli ambiti indicati nell’art. 15 del Reg. UE 
1305/2013.

La consulenza dovrà altresì agevolare gli operatori agricoli al rispetto dei contenuti della Direttiva 
2009/128/CE, recepita in Italia con il D.lgs. n. 150/2012 e con il DM. 22.01.2014 (Piano d’Azione 
Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari).

Gli interventi inerenti la consulenza hanno un’efficacia ancora maggiore laddove contribuiscono a 
rafforzare i legami tra le imprese e la ricerca e in particolare se sono attuati con approccio integrato 
nell’ambito dei gruppi operativi del PEI.

Un aspetto essenziale della misura è quello di garantire un adeguato livello di aggiornamento delle 
competenze dei tecnici che esplicano la funzione di consulenti, attraverso specifici percorsi formativi.

La misura si articola in due sottomisure e relativi interventi:

Sottomisura 2.1: Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di 
consulenza

Tipologia di intervento 2.1.1 Servizi di consulenza aziendale

Sottomisura 2.3: Sostegno alla formazione dei consulenti
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Tipologia di intervento 2.3.1 Formazione dei consulenti

8.2.2.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 
calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 
importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione

8.2.2.3.1. 2.1.1 Servizi di consulenza aziendale

Sottomisura: 

 2.1 - sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza

8.2.2.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento

La sottomisura 2.1 è programmata per innalzare la competitività delle imprese agricole e forestali 
attraverso il sostegno ad azioni tese allo sviluppo di un adeguato servizio di consulenza aziendale, 
consistente in prestazioni tecnico-professionali. Il servizio è svolto per affrontare problematiche 
aziendali specifiche, ma in generale per migliorare le prestazioni economiche delle imprese e la 
sostenibilità ambientale.

L’erogazione dei servizi di consulenza è fornita da autorità ed organismi, selezionati con bandi pubblici 
in conformità con la vigente normativa sugli appalti pubblici , ai destinatari dell’intervento, che sono: 
imprenditori agricoli, giovani agricoltori, altri gestori del territorio, operatori di aree forestali e 
imprenditori delle PMI insediate nelle aree rurali e nelle aree montane per la gestione e valorizzazione 
economica e ambientale delle risorse agricole e forestali, con i quali gli organismi sottoscrivono appositi 
accordi o protocolli di consulenza.

I prestatori dei servizi di consulenza, che sono i beneficiari dell’intervento, devono dimostrare il 
possesso di adeguate capacità professionali e risorse in termini di tecnici qualificati e regolarmente 
formati, con esperienza nell'ambito di consulenza e affidabilità nei settori in cui è prestata la consulenza. 
Rilevanza particolare sarà data, in sede di selezione dei consulenti, alla preparazione in materia di 
adattamento ai cambiamenti climatici nelle zone rurali e alle pratiche agroambientali compatibili con 
l’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti al sistema climatico.

I contenuti prioritari della consulenza saranno in relazione con almeno una delle priorità dell'Unione in 
materia di sviluppo rurale e verte su almeno uno dei seguenti ambiti, ai sensi dell’art. 15 del Reg. UE n. 
1305/2013:

 rispetto degli obblighi aziendali derivanti dai criteri di gestione obbligatori e/o buone 
condizioni agronomiche e ambientali;

 adozione di pratiche agricole benefiche per il clima, l’ambiente e la manutenzione delle 
aree agricole;

 adozione di misure a livello aziendale previste dal PSR volte all’ammodernamento 
dell’azienda, al perseguimento della competitività, all’integrazione di filiera, all’innovazione, 
all’orientamento al mercato nonché alla promozione dell’imprenditorialità;

 rispetto dei requisiti definiti per l’attuazione dell’art. 11 paragrafo 3 della direttiva quadro 
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sulle acque;
 rispetto dei requisiti per l’attuazione dell’art. 55 del REG. CE n. 1107/2009, in particolare 

il rispetto dei principi generali della difesa integrata di cui all’art. 14 della direttiva 2009/128/CE;
 rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro o le norme di sicurezza connesse all’azienda agricola;
 la consulenza specifica per agricoltori che si insediano per la prima volta.

La consulenza potrà essere rivolta, inoltre, alle seguenti tematiche:

 il rispetto delle norme nazionali e regionali relative alla tutela del territorio (incendi 
boschivi, emergenze fitosanitarie, dissesto idrogeologico, ecc.);

 il rispetto e l’adozione dei requisiti di attuazione dell’art. 11 della Direttiva quadro sulle 
acque 2000/60/CE;

 la mitigazione dei cambiamenti climatici e al relativo adattamento;
 la resilienza, la biodiversità e la protezione delle acque (Reg. (UE) 1307/2013);
 l' innovazione di tipo organizzativo di processo e/o di prodotto, la competitività, 

l’integrazione di filiera, l’orientamento al mercato, lo sviluppo di filiere corte, l’agricoltura 
biologica, gli aspetti sanitari delle pratiche zootecniche;

 il primo insediamento.

Per gli operatori forestali, la consulenza deve coprire, come minimo: gli obblighi relativi alla Direttiva 
92/43/CE, alla direttiva 2009/147CE e alla direttiva 2000/60/CE.

La consulenza prestata alle PMI verterà su questioni inerenti le prestazioni economiche e ambientali 
dell’impresa.

Qualora sia debitamente opportuno e giustificato, la consulenza può essere prestata collettivamente, 
tenendo peraltro in debito conto la situazione dei singoli utenti dei servizi di consulenza.

8.2.2.3.1.2. Tipo di sostegno

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale.

8.2.2.3.1.3. Collegamenti con altre normative

La tipologia di intervento è attuata in coerenza con le seguenti normative:

 Regolamento (UE) n. 1307/2013;
 Direttiva 2009/128/CE;
 Direttiva 1992/43/CE;
 Direttiva 2000/60/CE;
 Direttiva 2009/147/CE;
 Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, relativo al codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e successive modifiche 
ed integrazioni;

 Regolamento (UE) n. 808/2014 di attuazione del Reg. 1305/2013 – Art. 7;
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 Regolamento (UE) n. 807/2014 delegato del Reg. 1305/2013 – Allegato 1;
 D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, art. 

1 ter - istituzione del sistema di consulenza aziendale in agricoltura;
 D.M. 22 gennaio 2014, di adozione del Piano di azione nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti 

fitosanitari, ai sensi del d.l.vo 14 agosto 2012, n. 150;
 Regolamento (UE) n. 702/14 artt. 39 e 46.

8.2.2.3.1.4. Beneficiari

Prestatori del servizio di consulenza, pubblici o privati, selezionati nel rispetto delle modalità previste 
dall' articolo 15 (3) del  Reg. UE 1305/2013.

I destinatari dell’intervento, che sono gli imprenditori agricoli, gli operatori forestali attivi, i giovani 
agricoltori, gli altri gestori del territorio e gli imprenditori delle PMI insediate nelle zone rurali, saranno 
individuati dai beneficiari sulla base di parametri di selezione stabiliti dall’AdG.

8.2.2.3.1.5. Costi ammissibili

Costo sostenuto per fornire il servizio di consulenza: remunerazione dei consulenti, missioni, materiali e 
supporti necessari per erogare la consulenza e altri costi direttamente legati al servizio di consulenza e 
risultanti dall’offerta unitaria presentata in sede di partecipazione alla gara pubblica. 

Le spese generali sono riconosciute entro il limite fissato al capitolo 8.1

8.2.2.3.1.6. Condizioni di ammissibilità

La partecipazione alla selezione si concretizza nella presentazione di un progetto di consulenza, redatto 
per rispondere ai fabbisogni specifici dei beneficiari finali dell’intervento. In ciascun progetto sono 
indicati: le tematiche da trattare, lo staff tecnico, le strutture utilizzate, le caratteristiche del servizio, il 
territorio interessato, la previsione di sottoscrivere accordi con i destinatari del servizio, i costi.

L’organismo da selezionare dovrà dimostrare il possesso di comprovata capacità ed esperienza, con 
capacità professionali a livello teorico e pratico-operativo sulle tematiche di interesse. Esso dovrà essere 
dotato di uno staff tecnico adeguato ai servizi offerti e ai temi della consulenza, in termini di qualifica 
del personale con titolo di studio riconosciuto dallo Stato Membro, tale da consentire l’effettiva 
erogazione di un servizio orientato a risolvere specifiche esigenze degli operatori agricoli o forestali o 
titolari di PMI.

L’organismo dovrà altresì garantire la formazione e aggiornamento costante dei tecnici dello staff sui 
temi specifici dei servizi erogati. Il mantenimento delle capacità tecnico-amministrative e strutturali 
deve essere garantito per tutto il periodo di attuazione della misura.

I soggetti che erogano il servizio di consulenza non devono trovarsi in condizioni di conflitto di 
interesse, ed in particolare sono esclusi organismi e tecnici che svolgano a qualunque titolo attività di 
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gestione e controllo dei procedimenti amministrativi finalizzati all’erogazione di aiuti pubblici in 
agricoltura e nel settore dello sviluppo rurale.

Il servizio dovrà concludersi con la redazione, da parte dell’organismo selezionato, di un documento di 
output finale che attesti l’effettiva erogazione della consulenza e che consenta la verifica della 
soddisfazione del fabbisogno espresso dall’impresa.

Destinatari dei servizi di consulenza:

per le operazioni i cui destinatari del servizio non rientrano nel campo di applicazione dell’art 42 del 
TFEU operanti come imprese nel settore forestale o microimprese o piccole e medie imprese in ambito 
rurale.

Non sono ammesse ai benefici della misura le imprese:

 destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della 
Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno;

 in difficoltà così come definite dall’art. 4, punto 14 del Reg. (UE) n. 702/2014.

Inoltre il destinatario prima dell’erogazione del servizio deve presentare domanda scritta di aiuto. La 
domanda di aiuto contiene almeno le seguenti informazioni: a) nome e dimensioni dell'impresa; b) 
descrizione del progetto o dell'attività, comprese le date di inizio e fine; c) ubicazione del progetto o 
dell'attività; d) elenco dei costi ammissibili; e) tipologia degli aiuti (sovvenzione, prestito, garanzia, 
anticipo rimborsabile, apporto di capitale o altro) e importo del finanziamento pubblico necessario per il 
progetto. È garantita  la pubblicazione in un sito web esaustivo delle informazioni di cui all’art. 9 del 
Reg. 702/14.

Gli aiuti saranno comunicati entro i termini di cui all'articolo 9 del Reg. (UE) n. 702/2014 e dopo 
l'approvazione del PSR 2014-2020.

8.2.2.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

Sulla base di quanto emerso dall'analisi di contesto e al fine di ridurre le criticità evidenziate dall'analisi 
SWOT, i criteri di selezione sono definiti in modo da garantire la priorità del sostegno a organismi di 
consulenza che saranno in grado di fornire il servizio più efficiente e qualificato, in rapporto alla 
economicità dell'offerta.

I beneficiari nell'ambito della misura sono selezionati mediante inviti a presentare proposte in conformità 
con la vigente normativa sugli appalti pubblici.

In linea con l'AdP, la concessione di eventuali contratti in house, la cui procedura di selezione è 
disciplinata dalla normativa sugli appalti pubblici, avverrà solo a  seguito  di una valutazione delle 
migliori offerte di mercato in termini di qualità, disponibilità di competenze professionali e costi. Inoltre, 
la Regione si avvale esclusivamente di Enti regionali che svolgono un' attivita' prevalente a favore della 
Regione medesima e sui quali attua comunque un controllo analogo. In ogni caso, si applica l’art. 49 del 
Reg. (UE) n. 1305/2013.
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I candidati con conflitto di interesse sono esclusi dalla procedura di selezione.

8.2.2.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Il sostegno è erogato nella misura pari all’80% della spesa ammissibile, con un limite di importo massimo 
di contributo per ciascuna consulenza pari ad euro 1.500,00. L’importo del sostegno è proporzionato in 
base alla prestazione professionale fornita e ai contenuti della consulenza erogata. 

8.2.2.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.2.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato ovvero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

R 2 – Ragionevolezza dei costi- La sottomisura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente 
sostenuti; tali modalità di spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o 
riferimenti di mercato e pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità.

R 4 -   Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari.  

La sottomisura prevede tra i beneficiari soggetti privati e altri soggetti pubblici diversi dalla Regione.

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti.

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
della presenza di un numero elevato di soggetti attuatori.

8.2.2.3.1.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati di seguito sono riportate le azioni di mitigazione che l’Adg intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M 2– Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non non confrontabili con i 
prezzari o riferimenti di mercato, l’AdG predisporrà delle apposite linee guida.

M 4 – Per garantire il la corretta applicazione delle  procedure di appalto pubblico l’AdG adotterà 
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adeguate procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei 
contraenti anche attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari i funzionari 
responsabili nelle relative verifiche.

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura.

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli esiti 
dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente 
la verificabilità e controllabilità delle misure. 

8.2.2.3.1.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e 
nelle disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul 
portale dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania 
all’indirizzo web:

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di 
esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del 
Sistema stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i 
controlli.

8.2.2.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.
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8.2.2.3.1.11. Informazioni specifiche della misura

Principi generali atti a garantire risorse adeguate in termini di personale qualificato e regolarmente formato, 
nonché di esperienza e affidabilità nei settori in cui prestano consulenza. Individuazione degli elementi sui 
quali verterà la consulenza

L’aggiudicazione della gara verte sulla verifica dell’effettiva affidabilità ed adeguatezza della struttura e 
sulla verifica della qualifica e competenza del personale coinvolto nella proposta di servizio.

Il prestatore del servizio di consulenza deve:

 possedere uno staff tecnico con esperienza e capacità professionali  sulle tematiche della 
consulenza (titoli di studio adeguati, anni e tipo di esperienze professionali maturate);

 possedere adeguati requisiti in termini di tipi di servizi erogati, esperienza e attività 
professionale, con riferimento ai servizi di consulenza in agricoltura;

 impegnarsi a partecipare agli aggiornamenti formativi della Regione e degli altri soggetti 
autorizzati;

 possedere adeguata struttura tecnica e organizzativa.

 


